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di solidarietà. 


_ N 


»diFerdinando IW duca di Modena. Dopo il.30, 


î {abbandonare quel. piano , ma. ne fu! 
ela altro 4. quello di. far succedere al 


i principe Carlo Alberto, ma il di 
lai figlio Vittorio Emanuele, ancora fanciullo , 
sotto .la tutela. di una reggenza. Tale cospira- 
zione ita anche più anni dopo che 
Carlo 
Y 


zione, fu, 
beotngoe varie.Vo per.iodurlo ad, abdicare a fa- 
pi sla opera del sig. Gualterio, circoli 


giù da più di un anno nelle mani del pubblico, pure 
le, sue asserzioni non furono finora smentite da 
nissuog 18.) icerono all’ incontro. una specie di 
rma dalle artificiose reticenze del conte So- 

, laro ; il quale sebbene appunti qua e colà di al- 
cune inesattesse iì Sig. ‘Gualteris + che del resto 
sono insiguificanti , e in nolla cangiano i grandi 
pae a tgu storia È iP “gh spende penne 
a ì ra nh falto così grave; e 5 
pos: fosse dg gliene veniva offerta l’ocensione 
‘nel pomposo elogio.che fece del sig. Della Torre, 


cui approva senza riserva (utta la condotta 


politica; e asi d° altronde di fatti successi 


uo: è altri veoga ad illumiperci, re- 

‘ala che quei fatti sono veri : e-resta qualche: cosa 

‘di, più A cioè, che il conte Solaro della Margarita, 

il servo divoto € fedele, jl realista di recchia 

stampa aveva anch’ egli parte in una cospirazione 
contro il suo re. # contro il suo benefattore. ., 

Mei si conte doyèsse essere giudicato da 


nd 
-trono.y non il 


‘un ale io austriaco , il suo. libro, for-. 
ni ‘contro di Imi più di uno di quelli che | 
"gli austriaci (chiamano indizi. legali e, con_cui | 
- at Lp. la 7 chi ‘ liona® : 


Per Leu (lola sfuggire dalla peona, 
‘che Carlo Iberto sentiva il peso della. corona 


‘ed inclina n va ad abdicare. Ua savio. ministro non | 


solo ayrebbe dovuto. rilevare Jo sconcio di. tale 
deliberazione, ma ioformarci eziandio ch]egli vi 


oste le minorità dei regnanti. Egli invece sor- 

> questa. grave circostanza, loda invece quella 
ps. izi ne di Carlo Alberto e par quasi -dolersi 
Sal 


eseguita. 
in tribunale statario austriaco, con- 
uerebbero ad osservare che dal' libro, del sig. 
conte éx ministro, traspariscono qua e.colà vari 
indizi legali, comprovanti che. il. ministro' della 
ita aveva con cento artifizi. indirizzato .il 


inyogliarlo delle contemplazione 


deo VILI, che abdicò in favore del figlio, per ri- 
(tirarsi nell’amena villeggiatura di Ripaglia , non 
ENI itenza, ma per viveevi una, yita dolce 
stra £ dove la. santità non gli tolse. dal 
anità,, perchè essendovi già un papa'è 
endogli che,fosse. poco, egli fu eletto .il se- 
sud nel, 1440 e tepne il papato, nove anni. 
nah tempo rin, cui. dominava sil signor; Solaro 
legali erano più che bastevoli. per 
fe un uomo, sopratutto se avera taccia di 


GOT 


noi che apparteniamo a questa perfida setta 


4 nostri giudizi vogliamo appoggiarli, ai fatti e 
non a vaghe congetture. tirate, in via di. conse- 


14 Orn.il fatto si è che il signor conte Solaro , 


“Sale dell gree aliagi inizio protesta 
tale ; 


Da ciù pe risulta un’altra conseguenza : stando 
alle. notizie, forniteci del sig. Gualterio, il barone 
Della Torre dal 1821 al 30 non fece che, cospirare 
insieme, coli’ Austria, onde escludere dalla suc- 
cessione al trono di Sardegna il priucipe di Ca- 
rigueno, e farne passare il retaggio a Marja Bea- 

. trice figlia del re Vittorio Emanuele e consorte 


berto era salito al trono: perché si: 


si mai sempre, meltendo sotto gli occhi | 
ppi glia convenienti  ineyitebili.a. cui vanno | 


ré sopra un sealiero di, mistica . devozione, onde | 


rale; ma i liberali sono un po” più stitici, e 


non vogliamo essere più, corrivi degli, alti e 


seguire l’opera sua. 


fio.da, giovane sì ..era. imbevuto. nelle i 


stessa mensa, e inon lo.abbandonava un istante. 


Volendo giudicare di lui da quello..che. si. di- 
pinge nel suo Memorandum,.egli ci. appare un 
uomo di von, larghi..studii e d’idee pico elevate: 
da. questo..lato egli..ha l'impronta dell’ euauca 
educazione che i gesuiti danno a?loro allievi.:'ima 
in. compenso è scaltro, laborioso, attivo; dstinato 
sottoile:apparenze: dell’ossequio più. rispettoso, 
pieno di zelo \in:sembianza: pel: suò. sovrano; ma 
nel, fatta.soltanto! pei: gesuiti:,. adulatore del po- 
tere monarchico assoluto, intanto che lo deprime 
e. lo avvilisce per. soltoporlo ad una mentita .au- 
torità della chiesa , mascherante l'autorità della 
compagnia, fanatico delle sue convinzioni ed abile 
sofista nel'.colorirle :coll’interesse dello Stato 0 


della Corona... A. sèntirlo;vla religione è la sua 
regola, na è ‘una *religiohe raffazzoriata a so 
odo, senza carità ;. senza clemenza, senza tolle- 


eligione. personificata in Jui solo, nelle sue bpi- 
nioni e nell’arbitrio della:sua volontà: Fuori di 
questo circolo, non: vi.è più religione. 

Se.yi parla di Dio.;..tal suo Dio è lui stesso, 
e in.lui. sono.gli attributi della sapienza , della 
giustizia, della verità; dell’iinfallibilità:' chi non 
crede in questo suo Dio ,. cioè chi ‘nòn érede ih 
lui ,,è dannato. Ad ogoi poco: èi' vi ‘fa ‘s0onare 
all'orecchio le frasi: tale: fu il decreto. di Diò . 
così dispose la. volorità ‘di  Diò 3 dimodochè +òi 
credereste a tutta prima di avere:a ‘che fare con 
«un fatalista’ musulmario, Ma il fatalismo ‘non ha 
parte nella «dottrina. pelagiana ‘dei gesuiti : e .il 
conte-Solaro non :è che materialista: quindi ‘le 


sue frasi non alludono ai preordinamenti di ona | 
|| Divina Provwidenza, ma ai risultamenti di una 
materiale casvalità. Infatti, quantanque volte gli) 
avvenimenti ch’ egli attribuisce ai decreti di Div! 


o a disposizione della divina volontà , non pia 
ciono @ lui, ègli.si fa lecito di cénsurerli; di ri- 


«provarli e .di, inveire. contro. di loro , il che sa- 


rebbe inconcepibile se .il conte Sélarò ‘tredesse 
verameote in Dio e nella. sua' Provvidenza nel 
senso teologico, e cristiano, e fosse religiosamente 
sottomesso ai'suoi decreti. dI 

Ua conseguente: analogo’ di ‘tali ‘principi è il 
concetto ich’ egli si è fatto della coscienza e' della 
giustizia, altri dde vocaboli che gli sfavillano dalle 
labbra quusi ad: ogni dieci linee: Tin coscienza è 
per lui niente più che la -soa>ostinazione , ‘onde 
chiunque non piega sotto .il giogo ch*ègli vuole 
imporre, o. non ha coscienza, o la tradisce. 
1) Se.talvolta,e succedeva assai’ dî: frequente, 
la coscienza el Re.:era ‘in ‘contraddizione’ ton 


!| quella del.Ministro ; doveva prevalere ‘la ‘co- 
‘| scienza. de-.Ministro e non quella del-Re, che, al 


dire. del conte. Solaro era ‘offuscata o'pervertita, 


| edsavéva:bisogno.di essere illuminata e raddriz- 


zaia .da:uomini savi. Ma'chi erano cotesti uomini 
savi? In tatta.la Corte in tutto lo'Stato ‘tion ‘ve 
n'era che uno , il:conte Solaro ; ‘eglil‘soto infalli- 
bile, egli solo \interprete:: della ‘volontà di ‘Dio. 
Quindi anche la' giustizia egli‘ly-riduce ‘alla‘80d- 
disfazione di se stesso. ‘Nella cosa da laî dèside- 
rata.e voluta, egli. non! considerava se. incontrava 
l'approvazione di altri molti, se'era gradita all'a- 


«biversale, ma se piaceva a luî, è poichè egli la de- 
,siderava e la voleva e?la giudicava per' buona ed 


utile, così doveva essere, e: chi opinavè diversa- 
mente ,, non amava\la giustizia; non era per la 
buona causa, era traviato da false opinioni: 
Carlo!) Alberto ‘accoppiava ‘molte qualità fra 
loro discordi, Sul: campo .sfoggiava un coraggio 
degno delle età più ‘eroiche; e pare che il più bel 
vanto a cuicegli aspirasse, fosse di morire come 


freni 
ai 


» $ L'Ufficio è stabilità în via?S. Domenico” casa Bussolinò 
RUE "i porta I. 20, piano primo } Rigimpetlo alla Sentinella. 


come lo dichiara ep'i medesimo , nel minisiero | Gust 
degli esteri succe.iette sl signor conte. della || ri 
Torre , che in. ricompensa della. Depos | 


ls 


straccia di,ciò che, vi:era di acconcio: per pro- | 

da idee liberali e da pensieri di patriu italiana, 
| adottò un sistema politico, che tendeva ad uno 
scopo contrario, e che avendo nulla preparato 


Il.conte Solaro, educato.alla.scuola de’gesuiti, 


della; setta.,.e..se le. aveva;.talmente incorporate 
ed assimilate in carne e.saugue, che giammai la 
scuola degli. ignaziani ‘ebbe, un più fedele e più 
perfetto discepolo. Ascritto.fra i coadiutori. tem- 
porali della compagnia, il conte più che. mifistro 
di Carlo Alberto, lo era dei gesuiti; i quali. .per 
meglio tenerlo e consigliarlo e dirigerlo, gli ave- 
vano, messo. a fianchi il loro provinciale in Pie- 
monte, che, abitava.nella stessa casa,. sedeva alla 


ranza, senza dolcezza, senza persuasive ;-è una 


s 
DE) 
s 
$ 


Prezzo per 


per le. contingenze avvenire, si lasciò 


per afferrarla. 


vesse vincere la, debolezza del: rè. 

Carlo Alberto era parimente geloso della sua 
autorità, ma non.sapeva usarne se non coll’opera 
altevi. Il conte: Solaro lo rimprovera. di averla 


dimezzata coll’introdurre un governò costituzio- 


nale, ma non rammenta che nei sedici anni di 


governo assoluto... Carlo Alberto ne ebbe tuttà | 
la risponsabilità senza, averne l'esercizio $ e che | 
sotto il ministro della Margarita, re fù il ministro, { 


e ul monarca non rimasero che. le sodiosità «e ‘gli 
sbagli «di cui i ministri si fecero colpevoli. Tio 


stesso della, Margarita non potendo dissimulare | 
la disapprovazione che colpì moltissimi soi atti, | 


ha ora, Ja maligna nocortesza di scaricarsene 
quanto, può col. denuncierne. autore il monarca. 
Dopo i servigi}, che gli ba reso vivo + ha voluto 
rendergli anco questo dopo morte; 


«Ma lo stesso Memorandum giustifica il re ; ed | 


accusa il ministro, decchè risulta evidentemente 


came;il primo fosse inretito da lacci e tirato ‘con | 


astuti artifisi,, da restare perfin dubbio, se non 


erano abusati i, segreti della:cristianà sua co- 
scienza. 


È almen vero che dove bazzicano gesuiti, quei 
segreti non sono troppo al sicuro. L’aneddoto di 
Maria Teresa è conosciutissimo. Torniamo è ri. 


petere,, che.se si trattasse il processò davanti un | 


giodizio militare di austriaci + le'carità dei giudici 


non mancherebbe-di ritrafne molti indizi legati; | 
forse così si praticava anchea bei tempi in cui re- | 


gnavano i Solaro della Margarita: ma quei tempi 


non sono più » ed è buono anche per l èx-mini- | 
stro.che non siano più perchè ha potuto séri- . 


vere è stampare tranquillamente il suo' Memo- 
randum. 


Quanto alle idee: relative alla politica gover- 


nativa, il sig. conte Solaro della Margarita odia 
senza alcuna limitazione 


imperocchè ) dic”egli', » progresso d'idee e di 


» principii equivale a mutamento , € fa traballare | 
».le fondamenta d’ ogni più solida motarchia sdi' 


».ogni più ben regolatà repubblica. » ‘ 

Quindi, secondo luî, hello Stato un solo deve 
comandare , e tattî gli ‘altri non solo obbedire 4 
mia tacere, senza curàrsi se chi comanda faccia 
beneo malé.' Piirchè però chi comanda debba 
essere lui, perchè ‘adesso <h° egli. non comanda 
più; si ‘crede în diritto di censurare la vo- 
lontà' di Dio ; che ha fatto succedere cose che 
non gli piacciono Nè vale il dire. che èssendoci 
adesso libertà per tutti di ‘esprimere le proprie 
opinioni, anche il sig. conte Solaro può usare di 
questa'libertà. Un' sitnile ragionamento în bocca 
sua ‘è una vera prevaricazione di principi. 

Ecco un’altra’ soa contraddizione. Lungi da 
luî‘ognii idea di libertà di stampà : ei yoleva ceo- 
sura, e censura rigorosissima ; ma si doleva 
quando la censurà respingeva libri che piacevano 
a lui e che non piacevano agli altri. Pei gesuiti 
avrebbe voluto libertà di stampa assoluta, illimi- 
tata : dai gesuiti possono mai uscire libri cattivi ? 
L’ex-ministro vi risponde con un'maguifico elogio 
di quella‘santa compeguie. © © 

Siccome ogni progresso è mutamento , così 
bisognava stàr fermi come tellina altaccata allo 
scoglio. Metternich, il gran patriarca dellofStato- 
quotismo, non è mai andato ‘tanto lunge. Seb- 
bene il conte Solaro approvi qualche volta le 
strade ferraté, pore in alcun luoga si sdegna con- 
tro le nuove foggiè di comunicazione fra uno 
Stato'e l’altro, colle quali si cancellano » î co- 
» stumi, gli usî, le leggi, i principii di ogni geote 
» per livellar totti ad un'modo. n O beata la 


Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi 

Non si darà corso alle lettere non affran 

Per gli aovunzi, centesimi 25 
0 per ogni copia, 


dal sangue, permise che sotto il suo 
si commettessero atrocità di cui non ha 
esempio la storia di Casa Savoia. Divoto 
Fuffio se lollarenia, Inocià. che sotto di. lui 


sorpren> 
dere dalla fortune, e ‘non ebbe forze bastevoli 


Tutte queste contradizioni erano una conse 
guenza di quella timidità , che abbiamo sopra 
accennata, e dacui procedeva l’irresolutezza: nei 
propositi, ed' il bisogno di subordinare i propri 
consigli al parere altrui. Non era perciò difficile 
al ministre d’ impadronirsi di un tale carattere, 
edera ben naturale che la sua. ostinazione do- 


ogni idea di progresso, | 


alla Direzione dell'Opimione ione. 
cate. cpr 


i linea. — 
95, nil 


China! Peccato che il 
mato là!! CE i 

Ogni seornide è per lui cosa d'orrore. Ab- 
bore le novità vei metodi d'insegnamento, per- 
ri. I nostri gp pra 


signor conte ‘hon_ sia 


divennero profondi in molte cose, ed ebbero, 
frumento e bebbero del VENT ano senza cotai 
nuovi inventivi. gni r 


‘Noi, ritorcenido l'argomento o ri- 
spondere :' La chiesa cristiana Visse a 


Posigieniot Fix hacer Vinti, di 


sette secoli innanzi che' sn Domenico è Yin 
Francesco venissero regalarci i frati; e dopo 
il regalo de'frati la chiesà continuò a vivere altri 
quattrò sècoli, prima che ‘al doù Chisciotte del 
Leggendario, doo Inigo di Guipuscoa, piisasse 
per la zucca di fondare la compagoia dé'gesuîti, 
che nella grande famiglia fratescà sono i più fiîo- 
‘derni e i più tutboleoti, Ora i monaci sond è 
dotti‘a poca cosà) e'hòm finno gran m 
poichè si passarono più di ra00 anni 
scita di Gesù Cristo, itnanzi che vi fosserò 
@ 1540 ‘anni innanzi che vi fossero ‘gi 
pare al signor conte Clemente Solaro de 
garita che si potrebbe fare tuttavia 

cotàle gente nuova, ghiotta e disutile ? 
vità più perniciose sono quelle ché $"aitto 
nella religione: ma evvi una peggio 
quella dei gesuiti , che vogliono èi 
paradiso tuttii Veochi' siòti "per n 
santi nuovi, che nissuno sa chi siano ? 

Ma quòndò trattàsi di gesuiti, il 


vuole che la fegola: abbia ‘uta ‘osbtevo 


che talquanto si allootananò dalle 
non sarebbe forse credibile se'eg 
si facesse premura di attestarce! 
ilconte Villamarina, il conte Revelzi 

zari, e' fi fino “il donte Pralormo, erano agli. 
occhi suoi niente meno di giacobini ; il miarchese 
d’Azéglio, attaal presidente de’ministri, 
dabben uomo di conte Cesare Balbo, 
nari; demagogo ed anche peggio l’abal 
che deve la sua fama non ai talenti di ‘manca, 
bensì al favore della natura che fece di loi un 
bel pretone è di grau prosopopea. Dì Gioberti 


Ò Ù Dei, cioi L n 
destra di sè stesso, egli teoverà che per, Gi ver 
l'inferno uttuale è troppo bello è troppo simi- 
gliante ad un paradiso, e a dispetto de suo odio 
contro le novità, vorrà creare un inferno nuovo e 
tutto di sua invenzione per chiudervi, 


3, 
ei 
a 


posta n 
e ba 


CAMERA 'DET DEPUTATI la 


Passava oggi la Camera a discutere gli\articoli 
del progetto di legge perla. pensione agl’ impie- 
gati civili: e tosto nel primo di essi si presentava 
la disposizione più importante della legge, quella 
che ora è la base stessa e la misura » i 
dire gli anni di servizio e l'età, a. cui impiegato 
abbia ad ‘acquistar. diritto ad una, pensione. ..-..: 

E qui alcuno, faceva. osservare .come:non tutti 
gl impieghi richieggano. la. stessa ‘capacità e gli 
stessi studi, preparatori; come cioè oell'ammini» * 
strazione si possa incominciare la propria carriera 
a vent’ annie senza bisogno di gradi accademici; 
mentre pell’ istruzione.e nella. magistratrannon 
lo si può d’ordinario che.ai.30' 0 35,6 dopo lun» 
ghi e severi stadi; ed avrebbe quindi voluto. che, 
nel fissare il limite del servizio: e u’.età:.perile 
pensioni, si avesse anche ajtener conto delle di- 
verse indoli degl’ impieghi, + siao h& 

Altri invece, considerando‘alle di à dì par- 
tire da basi diserse e di far distinzioni che me- 
glio s° avvicinassero. alla giustizia; era "d’.aviso 
essere più assennato, consiglio ridurre a dirittura 
d’alquarito il termine generale, E questo, pareva 
anche essere il sentimento,, della Commissione, 
che riduceva la proposta. di 40; anni.di servizio 
o 70 di età con. 10 di servizio, fatta dal Ministero, 
a 35 e 65. » + A res si a 

Ma qui sorse il Ministro, di finanze, èd:avver- 
tire alla Camera come; nell’attuale strettezza del 
tesoro, sì facesse già prova.di non piccol coraggio 
col proporsi una legge, certo giusta. e generosa, 
ma pure assai d’aggravio all’erario: come perciò 
della larghezza si dovesse Jusciar la .cura.ad un 
avvenire più florido, e fosse d'uopo ristriugersi 
per ora al solo dovere di una stretta giustizia. 


# dI PIT RE IORNALE POLITICO, © 1° Bea 


CA 


Queste ‘osservazià dui. p rrero giuste ‘alla Cal 
mera , la agialon veniva ad adottare un emenda- 
mento del dep. Michelini, che. riproduceva in 


questa parte it progetto del porri pa con dig 
che:di di redazione. + 


Gi affrettiamo però a coda che e *L Mi- | 


nistero e -la Commissione e la Camera .conven-:. 

con speciale e-più beni- 

legge quanto alla benemerita classe degli in- 

seni è è perchè tardi enttano in carriera | se 

rdi all’ peperina superiore, e perth 

“da ‘compiere gi fifticio * assai ‘gravoso, se 

afio ed’ sai ore, Resta' danque inteso 

6 della” pubblica” istruzione i Don è 
dalla presente legge. 1! 


et ni 
Gobtemiplato 


ta!ov 


PREDE: di, (itgiimmio 

ih ia La pila il, prospetto, del 

gina Feletto verso i depositanti nel secondo 
tre: Da esso ci. spiace estrarre il:rag- 
prg Friie debito versoi depositati alla 
n Aaa pren 1851. ion ‘ste 

31 dicembre. 


NAST i iS vato: giugno 
‘o 1851 1851 
+ 14 19:129.993 99 21,217,624. 26 
An mò Wa08 18, ,406,029,,11 
1399,718,,38 .., 198,639, $2 
11343,255, 34, i 6445129./47 
ama +607497,60,; 908,191, 90 
Verggene «DI 1,037,820, 18... 1,082,091,43 
la db 7199 1,.04,1,,,,979,0413, 16 
arto 476420,102) 923,443, 25 | 
5a 33,953, 82, 99417; 84 
100,931. 97, 432,020 46 
13124124 56... 368,329 98 
E: < 254120 88. .275,259,33 
È 5,041 58..,,,,62,622 59 


I sabato 6 52: 26./22,834 20 
iene re vi fu quindi un aumento 
“ depo itate. t9m,. gono impiegate, 

ae nn ischede del. de- 
pe maggior parte in mutui 


parigi o ipo i suei, 


ato, in cartelle del Monte lom- | 
È @d in.obbligazioni della, Città di, 


delle casse riene esercitata | 
‘perciò meno dispendiosa e| 


® atto siria i duca di Menia 


a È pg fare una. visita ufficiale 
al signor conte 


» Il sig ty ol % Apre pa AAA alla | 
sui volti, cipresibiare Î'tioi ossequiîi ‘alla’ regina | 
Amalia ‘od arLondra, ot'à Napoli. # I 

Vla appoggio” di questa dichiarazione ; ripor- | 
leo Pronta brano di tina cbrtiapondenza cli | 
«Parigi 7 nl 


se rr 
tiva <SPIS b pià qualche’ giorno la , | 
assai poco?vttatità della' fusione. Ota si ‘ussicora, | 
‘&da ‘buona sorgente ; ‘éhie , iti questo “mndimerito , si 
ila fusione stessarè considerato; siccome imminente, 
* selleregioni del potere. To, pàrtiolariente , 50 | 
‘che ‘uma lettera di Claremont , giunta ‘tecente- i 
«mieotè n Parigi, réca che î principi d'Orleddé te 
mono'clie; Ricendo' attualmente ‘an qualche passò 
bror @vvicinarsi ‘al‘'conte’di Chambòrd si! possa 
‘accusarli di'ogite sotto 1’ impressione’ dei decreti || ‘ 
cdi confisca. pad ta tire tn” pie 
Ud #vrenimeritor» nt | 
Ad onta di tatto questo; èd ‘a dispetto dell È 
“semblie Nafionale la quale, Gobi una beli ma 
com ‘mitico 10 Visto: fatta dill'impe. 
vatore @ Awstrin lla duchessa di Berfy®in Ve | 
‘neri’; ‘noi persistiamo a Uubitare Sulla” prossima 
Iconvbiusionerdi | dit fusione. Noi che, nel hostro 
«piccolo prese) vediamo quanta ‘sia la difficoltà ‘è 
dordere due partiti che nacquero; si ‘può dire, da 
dlerij*erfra è quali sarebbe ben itidovinò colui che 
sapesse trovare una vera e reale ragione di gi 
°  sensozinoi uow “sippiamò’ erédere , ché” ‘possano 
lebsì: fonltiniate ‘collitsi‘e fondersi in ‘un solo dro- 
Giuplo glivorleanisti edi i legittimisti | l'autorità e 
larrivoluzione le velleità liberali ed il cappellone 
insomma chi dei ‘due partiti 


deve dimandàr ve sottomettersi all’altro? 
+ Bastà? cioe ie quando la ve- 
iBiicuig strali ban ib bnavob } 


vizi aspelleremoainicoraran pi 
chino al restar vi inf i éra la n lede. PS 

La Aa Combatte la*canditatura del'sigàor 
Carnot;-chesi "presenta ‘metquerto-circondario 


inconcorrenza del isigoor Moreau, candidato del , 


governo. Questo è paturalissimo ; ma quello che 
non.è tanto natarale e molto ‘nienò abile, si è il 


modo.ch’essa trorò..di preferize. por-scstenani.ili 


combattimento, Il giornale eliseano, andò a dis- 


sotterrare ‘aleiini titti del ‘sigoòr Carhot, ministro | 


distrazione: pubblica ‘e del culto nel ‘1849. Questi | 


atti sono tone tatti” gli ultri di quei tempi : sen> | 
tonò dioé*Ta pressione di quell’orizismo politico, i 


che' iti aHotn fivea ‘commosso tatti gli * animi e 
sconvolte un pochino tutte”le iatelligenze: mala 
Putrie tion Fud) far grazia! di nulla : ‘essa prefe- 
risce‘ fare ‘uni’ ‘immenso’ scalpore e mostrare lo | 
spettacolo! del sto pudore” indegoato, aticorché la 
poverettà ;* nella sti’ qualità di zitellohe un po” 
avvizzita 4 ‘giunga ad lf effetto diametralmente 
opposto! a‘quello ‘chie si propone, giunga cioè a 
for ridere. e quindi a rendere ridicola la causa | 
che in sì bel'modo' sostiene." 

Lai Pressè traé ‘abihmente pattito da questa 
impradeote ‘manovià, per tatcomandare sempre | 


Î più il'rappresentalite dell'opposizione + è se non| 


ci ingannano, alcune. corrispondente", ‘Îl sigoor | 
Garnot'vtia Sniolta” probabilità di suttesso * ‘ove 
trionfi dotta tingraziare sinceramente î suoi 
‘amici; midi nello' stesso temipò essere grato all'i- 
gnoranza de’suoî "avversari, 

Il Moniteur "alla Contienè d'interessante, ed 
intatti: gli alti ‘giornali Tot troviamo se non | 
queste poche ‘tiotizie che qui sottorri iliamo : 

Gli avvisi ufficiali di riscossione delle imposte 


e rendite ‘indirette ‘pel mese di febbraio; per- | 


venuti al ministero delle finanze, finno conoscere 
um anmiento di quasi due tbilidoi , Comparativa- 
mente al febbraio 11851: : 
i» Pare; dice la Presse, che le difficoltà ‘le quali 
finora sil'erano opposte all'approvazione degli sta- | 
tati »della compagaia concessionaria della strada 
ferrata da Parigi a Lione. sienò state afigiustate. 
Dicesi! che la compagnia”si è posta ieri drerardo 
e ministro dell'interno. 

I .sige Augusto Clievalièr, ‘spo del segrete- 
ria della presidenza, lja' visitato Liverpool la set- 


%° ({ ‘timana scorsa; in'conipagrita dell'ingegherè Barbet 
670,160 016, cosi in | 


E ine l rimanente de ser | 


di-Jouy: Si ignora il ‘motivo ‘di'iquesta corsa. Tl 
signor Chevalier è:totnato!a Parigi 7 iPsigno di 


|| Jouy si è imbarcato per gli Stati Uniti. 


La corrispondenza “Havas dà per certo che 
sono;interamente ‘spianate le difficoltà insorte fra 
ilgoverio francese e ilConsiglio federale di Bertia. 

Dicevasi ieri che>il generale Cavaignac si è ri- 


|| soloto.ad:accettare ili matidato legislativo. 


_—— _———F———— 
STRATI ESTERI 
si SVIZZERA 
| dl Nouvelliste HW audois pubblica» pet distesò la 
risposta del consiglio federale alla. notà della Fran- 
cia del 24..gennaio.. Avendone. digià: (riferita la 
e più importante. presciadiamo dae ulteriori 
‘osservazioni, La: pubblicazione di. questo decu- | 


mento sembra doxuta..al.sig. ‘Druey. «Gli altri | 


“membri del consiglio,.federale., ad: esclusione del 
sig, Burrer + erauo di parere che. lo si dovesse 


{ tener ei 


BEDGIO..LÌ |» 

* Busselleny 14; mdr40,,;Las Camera? dei rap- | 
presentanti è slata chiamata: nella seduta d’.ieri 
ad ‘esprimere un.veto di confidenza nel-miuistero, 
Si irattara dell’ impiego di due milioni di crediti 


|| straordinari ‘ «accordati nel 1848..e..1849-per far 


fronte alla crisi ‘commerciale. Dopo una ‘discus- 
sione assai viva, (u adottato un ordine del:giorno 
| Tavorévole al ministero. con 55 voti conlro 32, 
"diettò” proposizione del deputato Vandepeere- 
bove. ll sig. Malou, c capo dell’ opposizione ayera | 
propostò all ordine del Giorno stesso un emen- 
damentòo p per dlichiagare, che la Camera non ap- 
provava tatte. le spese fatte, "ma eyso fu reietto 
lla i inaggioranza di 50 voti contro 23. 
INGHILTERRA 

Londra, 12 marzo, Il sig. Disraeli è stato rie 
‘letto ad Aglesbury. In quest’ occasione egli tenne! 
un discorso nel quale si leggono i i seguenti, passi: 

» Là. franchezza continuerà a regnare ne’miei! 


i{ ‘atti polifici bel ministero come nell’ opposizione. | 


Noi non abbiamo” ucciso il gabinet'o che siamo 


venti a rimpiazzare ; i ministri sono caduti sotto 


i colpi del loro antico "ea amato collega, Non:re- 
trocediamo ‘innanzi alle elezioni generali, ma 
Vogliamo riempiere. certi doyeri prima di ricor-| 


rere a questa prora. Crediamo, che. le. misure 
‘prese nel 1846 furono precipitate , non furono |, 


sempre giuste. Dopo aver aumentato, il debito 
nazionale per pagere |” abolizione della ‘schiavitù, 
il mibistero ha. modificato la sua politica coloniale 
per. incoraggiare la tratta ; }"; interesse della nayi- 
gazione inglese è stato pore sagrificato. Eppure 
gli slessi partigiani del libero gormercio. hanno 
riconosciuto che. ‘questi interessi doveyano essere | 
protetti. Noi vogliamo. occoparci pure delle classi 
agricole. Sarebbe bene di adottare uu dazio sui 
ceroali che fosse una specie di compenso pei ricchi, 


mento, cobifresî gli amitivhi colleghi di Reaaita] 


dî cufll eg tà jfo Nonl! è lobbiigo di confogieto dia le 
pre rò spo TE ad st misura 


Apt H paese gl rsi di- 


milite, Abbia 
» ad incominciare soltanto nell’ anno 1858, per 
» il chele sei classi d' età. prossimamevte chia- 


Quando-avrà pro--|-» mate rimangono esenti. dalla coscrizione mi- 


nunciato, spetta a espongo pae il sostenere le conseguenze 
della sua decisione. » 

I giornali inglesi ‘recano i “dettagli della riu- 
nione politica tenutasi in casa di lord J. Russell, 
alla quale intervenuero 168 membri del perla-i 


i alterato: 

Ea seduta fà ‘aperta‘con’'un o pela Aprea 
J. Russell, nel quale', avere i i i fatti 
precedenti, seggi ndo diri dello scac- 
chiere sîg. Disraeli gli aveva' ‘scritto’ iù risposta } 
ai ubà sta interpellanza, che dél lunedì ‘prossimo 
yenturo non avrebbe fatto alcuna Lee nevi 
di principi. 


Dord 3: iRunai cippo civ] q 
con' sir James Grabatà ‘è con ‘W. Cobiden che || 


entrambi erano d’accordo'di eccitare il govertio 
a spiegarsi. di BI Vai 


Nello stesso BERE ii pi 


opposizione faziosa con’ tentativi “di sosperidere | 


Lu approviizione dei'bilane? ; e ‘di ‘impedire le idi-| 
«sure necessarie per cbndutte avanti il governo | 
‘del paese, Ma la condotta da ‘tenersi: I 


striagere il governo a spiegare“ suoi privcipii? È 


opinione de’ suoi amici: che: .il sig. Villiers mo» ||” 


‘dovesse: presentare ‘li: mozione da lai. identà soi | 


libero commercio , ma'che l'opposizione doveva| 


litaitarsi @ interpellare il ministero: per ottenere | 


opportune spiegazioni, Egli avrebbe dal suò canto | 


ritirata: la proposizione per: la riforma elettorale, 
riservantdosi di riprodurla più tardi, 
Dopo varie osservazioni dei signori Villiers ,| 


Cobden ; Hume, Duncombe ed altri, i quali tanti 


convennero nelle idee di lord J. Russell; essendo | 


soltanto espressa da Jalcuni*Iiden' ui voler date | 
la:preferenza alla: questione: della riforma'elettò - | 


rale:a quella;del libero commercio; lord J. Russell 
riassunse ‘la discussione raccomandando |’ ariorie 
di, tutte le.sezioni del partito»liberalè; Sì deliberò} 
di adoltarevil proposto contegno e' di riutiiesi’di 


| Buovo tosto che sarà. conosciuta lavrisposta dell 
l'Itate fitte delle" propositioni! per 


ministero. 
AUSTAÎA: 
Kiennda 8 marzo...L’inviato..belga., PESA 
Osallivan, ebbe questa: mattinà unasconferenta | 


col principe presideote dei: ministri. Pare:cheal!|' 


governo helga siano state fatte recentemente da 
questa parte delle comubicazioni che.risguardatto 
la politica estera del. presidente:della repubblica‘ 
francese. Siccome alla detta conferenzaransisteva 
anche l’inviato francese, ;è da ritenersi che l’atgo- | 
mento della medesima:siano state le:relazioni fra 
il Belgio eva, Francia. Gome.faturo inviato della 
Russia alla corte. di Brusselles viene: teli nd 
«conte di .T'olstoi. 

È arrisato a;Vienva il:giornò 8 ile Wiadios! di 
Montenegro accompaynato dal: Woiwoda® srt 
vich,;e.dal.segretario :Milakowich, 

La Deutsche Walkshalte è stata! di dubvd.: se 
questrata ib causa di unarlettera di Vienna, nélla 

quale si. fa.una violenta Opposizione ‘sl goremo | 


austriaco perchè non:si dichiara assolutariente-in | 
favore del partito acistocratico, clericale e-ferdale. | 


19 detto»,Si assicura che .il:sig!. H MELSÒ 
iFiato austriaco inegli Stati Uniti che-si era riti. 
rato all’Avana,.ebbe, ordine: di ritornare: al: suo | 
posto... 

Le diffram: ‘emerse, ol gabinetto degli Stai 


Unitisembrano quindi appianate..I granduchi:rusti | 
Nicolò e Costautine sono aspettàtisa Vispet per | | 


il 'eolorina parità il 19 pendii opa A, 
77. k0 detto. La clamorosa ritosiiiniiole della | 


la. sera del, giorno 12. 


lega contro le leggi sui:cerebliin Inghilterra, bia | 


fatto fare una cattiva digestione val principe di | 


Schwarzenberg. Col mezzo. del suo: giornate; la 
Corrispondenza austriaca; dà sfogo alla :sua'ama- | 
‘rezza e chiama quell’agitaziane. non solo «inutile 


sull’autorità del. Zimes; ana riproverole @ per || ifra 


niciosa. La Corrispondenza assicura che il pen- 
siero fondamentale della:.risurrezione: di quella. 


lega, è .l’ intenzione di..ifar.cadere ‘il  ministcro | 


tory.per. motivi politici generli,.| Siamo: in. cid 
perfettamente «d’accordo. colla Corrispondenza, e 
comprendiumo pure come.ciò chel è ‘hci nostri | 
voti,, possa essere molesto al. signor:di Schwar- 


-senberg. Quel foglio, però illude «quando «sup- 
‘pone, che lord. Derby abbia dichiarato.ché non , 
sua intenzione di far rivivere .Ja protezione: nè || © 


direttamente nè indirettamente; il primo ministro 
inglese ha dichiarato precisemente l'opposto, ed 
è appunto. per questo motivo che i ghedi uiba | 
sua, esistenza sono contàti. ‘> | 

Trieste, st febbraio: Le ostili diasosteastni| 


da cui .fu, salutato. il’ cavalleresto «imperatore dl 


suo, arrivo in questa città, e , menzionate: dalla | 
nostra cerrispondenza di Milano; hanno prodotto | 


il.loro effetto. Francesco. Giuseppe diresse ia | 
«data del,10, ei ninni, il. seguente | 


rescritto?.. x \ Horo fato 
(In appendice alla mia sisoluziolià del:9 6:b- 
».braio,, ed ayuto riguardo, ai speciali rapporti 
di popolazione. nella città di Trieste, hò trovato” 
».di ordinare che per questa città e-suo tervitorio 


un’altra consimile piero valga 
È senzione per altre sei classi lassi d'età, ed anch 


fa 
inglese, questa ‘sità Gatuttità con dr colpi dî taa- 
‘none’ TI siggior ‘A Hisoii Farà indi dh Ta; Iiggio bella 
Bosaia, prtierni La siria , 


». litare, Prc Ai sa 

I fedeli ariestini' possono sperare; he .mel 1858 
)l’e- 
2 più, 
in prptoreni del chiasso che si farà, — 

OL ema SA LOT 

PARI, 11-marz0.-Il-principe. Fe.lerico 
di Prussia ha dato,la sua, dimissione dal posto di 
governatore della fortezza di  @ în sua 
vece è .stato nomihaio ‘a '‘juel posto dal re di 
Prussia lil luogòtehghte/gdnbrale di/(Wdédell. 

La dieta federale ha stabilito con decreto del 
6 che ogni settimana” al giovedì debba aver luogo 
‘dna! ‘Paddiétro:* Hi Weguifo a- 
Vil “giaro! Vi laogo în 
n che fu” però di ne 
ripa ha fatto 1 ripa pe 


(Mei DR ad anne 
diatamente ‘colmpletàmente;' 
il'aîbdo incompletà O fr che che gni 


in addietro dietro l'influenza e su 

Austria" Dal "Gazzerta Hasta” di' Frintbforte 
pubblica il testo? "eotmpleto” di i questi dichiarazione 
“della Prussia)” n sb omo ell: 

La dieta là nontinat 11 generale Hicobl dd 
taîssatio federale per salti Mietta Î ii della 
costituzione della dittà pt di Li "png 

lob si je ile 


Berlin! 10° viali do PI toto nai 
Camera ‘intorilo alla‘ inodificdizione 

zione, ‘nella pirte' che doniterne la” 

della prima ‘Camera 'stessà,! 1 minîstto” ! 
teri, vîg. Wekkphuleti ché ‘ha? Vatato tr fi tit 
dorata, ha A jr lai “sun dindiagil tipe 
%hon fu docetiita Qui 16, 6a il'agade 
si è ‘inotto è Fim peli PA ETA I Bino: 


Il corrispondente” della‘ Gazzetta tl di 
Francoforte nssicura xche al govéttid? aio 
tion fu fattà'nlcuinà Timibbicazione dil'K6serno 


Aritoese relativamietità alla’ quest'one’ della’ Svie- 
sera. Neéppdte da ‘alcun talttà’ poten” n 


!|'infisite di dectipazioni qiiticuta | fer string: a 
Svizzera ad  eapillote? Frifugiati, sita 
+ 0499 ‘itbsi* Ni litio: sal 
Pietrbbùrgò, 4 Md#zd!' Cori dulce 0) 
Viene hotificità ‘#l' senato Ui rigenite Ta hit na 
un principe dato dilla Îice dalla “TucheWsi" Pot 
clitenberg."Al''heonato' & stato dAtO il'hobib' di 


Giorgio e gli fu conferito il «tolo d'NGSta fi 
periale. INI LINOSAVOTAG8 09 sb 


H'Gioriiate ai PARE a, car reca 


le relazioni di nuove + 


Fiportità “dti riesi Ha cine dk mente. [to 
Te'altime nofigie* iù coli È di ola” perdita. del 
fiinidio unico Motto;  prbteà hde ‘di ‘aver dato 
tina lefiotie "MiGide d quer popéli ; € SE bssicdrata fa 
tranquillità: per 16ng0' tempo , a Dod È ‘sure cre- 
duto di veder così Presto Uda relaziohb 1 
tombattimenti. Ma questa volta’ Ialfte" 
essere statò pità serid. N° AI. 
Verse' Colonie Passe stiiticiite he 
Piccoli Cedkiià eBbutd' div 
nari, e incendiaf0N0 Wati' MB 
2 dichiarò tel'totb* 
ito (9 doit dbigl 4 


er 
‘festa della Candia? 18093 ir Ia 3 IR9T) sol 


‘Nel Daghéstdi 1uftare (ATRG0Rd 


î17 il villaggio Sar 
nozra di ighî , 1 È 

Tan” ‘erette’ dal'4rdo Muta pi ita 
to 


presa d'assalto e tutti gli'4bitihfi 
le rovine. Tri ques attarei ro Setondo 
dea: A lla cai teen, 
ultimi cu eblannetti? 1/2/0101 25 si00, 
pito + "mito! Oggi dalle tre "del aiuttizio 
‘scoppiò un Vert incendio nel ‘palazib del g d- 
‘vernatore: Non ostatite rutti pli sforzi toh Pri 
sibile spegnere il fuoco. L'incenitia’ e fi la 
giorcuta e distrase iPprinio" i secorido ' 
\del'costellò.’ Le veamere' dotta’ 


e 
gli uffici ‘Fotoriorisparmiiati tale: nadia 
dili rib sito chiàrto? if otieo sqota s ® 
| Sî scrive da' Belgredo"in data adpali!V © 


Il Signo? Allison! e qui esorta 
commissario sttaòrdiutitio' A 

‘modate la. vertetizà fra'il daitbie 
Poublanque, ed #1 ‘gòvertio ser 
sarà eretta l’abtenta per” 


i "pep nica 
‘quella | rovincia, è riferire 3ulla cohvedì 


‘istituirvi ti consolito sim rali 
© I'Zioya'è la Pressé'di Vidia 
recenti ‘corrisponilerite 


tutta la fede, nelle quali si i ateo 
-diette l'influenza’ esercitati da R 


nerCampastri avv. Giuseppe, giudice. di terza 
‘ classe:nel ‘tribunale «di prima. cognizione di Vo- 
ghera, giudice istruttore in quello. di. Varallo; 
Lunghi avv. Giuseppe Nicola, giàdice nel. tri- 
bunale di prinia cognizione di: Vigevano, giudice 
istruttore.ia quello di Pallanza; 

‘Sacchi ..ayv.; Pietro, giudice. di quarta . classe 
nel tribunale di: priena cognizione di Casale, giu- 
dice di egual classe ini quello di Vigevano: 
{Pugno avye Giovanni, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima.cogoizione di Casale, giu- 
dice di terza classe nello stesso tribunale; 

Sautini avv. Gaudenzio , giudice di: quarta 
> classe nel.tribunale. di prima cognizione. di No- 
vara, giudice; di terza classe nello stesso. tribunale; 
+ Accusani-barone ary. Ermenegildo ,.sostituite 
avvocato fiscale presso il tribunale di prima co- 
guizione di Alessandria, giudice in quello di Vo- 
@hera;,. sini. | 
«Chiodi avv. Lorenzo, sostituito avvocato fiscale 
presso, il tribunale di prima, cognizione di Ales- 
sandria, giudice «li. quarta.classe in quello. di Ca- 
ale: 


Massa axw. (Tieonesto , sostiluito ayvocato fi- 
seale presso il.tribunale di, prima coguizione di 
Casale, sostituito di seconda classe, presso lo stesso 
tribunale ; 
| Rosari ayv. Giambaltista , sostituito, avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione di 
Casale, sostituito di.seconda clesse presso lo stesso 
una; 1" 9 


%, 


tena av$. Carlo, sbistituito avvocato fiscale 
o sil tribatiale di ‘pfima cognizione di Vo- 


tà, sostituito di terza ‘classe  pressò lo stesso 


1 n o 

© Forni avv. Emilio, sostituito avvocato fiscale 

presso il tribunale di prima cognizione di Acqui, 

sostituito di quarta classe presso quello di Ales- 

saibdeia ; VI i 

* Bruîo ave. Romolo, giudice dél mandamento 

di Pontestara, sostituito avvocato fiscale di quarta 
| [dlesse' presso il tribubale di prima cognizione di 

Alessandria ; 

"! Deone avv. Carlo, giudice aggiunto al tribu- 

vale di prima cognizione di Vigevano , sostituito 
n nivvocato fiscale presso il' medesimo tribunale; 
“—— "“Mellana ave, Defendente, giudice del manda- 


. meuto di Mombello, giudice aggiunto nel tribu- 

— néle' di prima coghizione di Vigevano; 

— !*Garlanda avvocato Giovanni, giudice del man. 
damento di Garbagha, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione di Domodossola ; 

«Na ti avvocato | Giovannî, giudice di S. 
Martino Siccomario: giudice di quello ‘di Pon- 
Bb 0lisn 
‘’Borio® avvocato Felice Albano , giudice del 
sdandameuto di Mollare , giudice di quello di $. 
Martino Siccomario; © ù 
o'Bava avvocito Giuseppe, volontario nell’affizio 
filcale generale presso il'inagistrato' d'appello di 
Casale: giudice del mandamento di Mombello; 
‘Servetti avvocato Vincenzo, volontario nell’ot- 
fiéio» fiscale ‘generale presso il magistrato d’ap- 
pello?di ‘Casale; giudice del mandamento di Gar- 

Vignolo avy. Paolo , giodice istruttore presso 

wi s'di prima ‘coguizione di Tortona , giu- 

e classe nello stesso tribunale : 

oli avv. Pietro, giudice nel tribunale di 

prima cognizione di Casale, giudice istruttore in 

-oBrunati avv: Ugo, giudice di quarta classe nel 

tribunale di prime cognizione di Vigevano, giu- 

dice di terza classe nello stesso tribunale; ’ 

-iCotta-Ramusino ‘avv. Gasìmiro ;‘ giudice di 

quarta. classe nel tribunale di prima ‘cognizione 

di Vigevano, ‘giudice di egual classe in ‘quello di 

Novara; 

-[Raffaldi avv. Giovatiti, giudice di terza classe 

hel.ttibunale di prima cognizione di Tortona, 

giudice di egual classe in quello di Vigevano: 
‘Morini avv. Michele, sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prime cognizione di No- 


vara, giudice di quarta classe in quello di Casalè:. 


: Pedevilla avv. Giuseppe, sostituito avvocato 
fiscale di terza classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Pallanza, sostituito di seconda classe 
presso le stesso tribunale ; 
»|Zanzola avv. Camillo, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe pressò il tribunale ‘di prima co- 
gnizione . di. Novara, sostituito di terza classe 
presso lo stesso tribunale ; i 

Deguidi avv. Eotico; giudice aggiunto nel 
tribunale di prima:cognizione di Acqui,fsostituito 
avvocato fiscale di quarta classe presso lo stesso 
tribunale ; 

Sismondi avvocato Giuseppe; giudicefaggiunto 
sovranumerario nel tribunale di primafcognizione 
di Voghera, giudice aggiunto ‘in quello di Acqui; 
«»Golonetti avvocato Pietro , volontario nell’uf- 
ficio fiscale generale presso il magistrato d'appello 
di Casale, giudice aggiunto sovranumerario nel 
tribunale di prima cognizione di Voghierà ; 

Deamicis avvocato Giovanni, vice-giudice del 
mandamento di Casale, giudice di quello di Mollare; 

Angellotti Giuseppe, sostituito avvocato fiscale 


UL’OPINIONE ; GIORNA! 


di quarta classe presso il tribunale di prima co- 


gnizione di, Vigevano ,. sostituito di terza classe 
presso quello di Novara : 

Grugpoi avvocato Angelo , giudice ilel mavda- 
mento di Castelnuovo-Scriyia, ammesso a riposo 
sulla sua, domanda. 

4 Legge di pubblica sicurezza. 
(Continuazione e fine, vedi i numeri 68 e 76). 

Art. 23. Quando un iadividuo già punito come 
recidivo secondo l'articolo 21 verrà nuovamente 
arrestato nei casi previsti dagli'articoli 19 e 20, 
ancorchè gli oggetti sequestrati, o rubati non ec- 
cedano la predetta somma di liré 20, promunzierà 
il tribunale di prima cognizione ; e la pena non 
sarà mai minore d'un mese di carcere. i 

Art. 24. Gl’individui condannati dal tribunale 
dî prima cognizione per furti di canipagna come 
recidivi, dopo scontata la pena, rimarranno $dt- 
toposti ‘alla sorveglianza della polizia’ per quel 
tempo che verrà dal tribuuale fissato. + 

Art. 25. Gli oggetti sequestrati, od il loroora- 
lore, qualora non potendosi conservare senza de- 
Irimento, si fossero venduti, non venendo recla- 
mati dal proprietario ‘eritro tre mesi ‘dal giorno 
dell'avviso , che il giudice ne'avrà fatto pubbli- 
care , ed affiggere all’ albo pretorio del luogo în 
cui il sequestro fu praticato, sàranno per ordi- 
nanza del medesimo rimessi agli asili infantili dello 
stesso luogo, ed. in difetto alle ‘congregazioni di 
carità locali. 

Art..26. Qualora alcuno fra gl'individui inscritti 
nella nota come soliti a praticare pa abusivo, 
tenga bestiame io numero eccedente î suoi mezzi, 
il sindaco .ne stenderà verbale, che trasmetterà 
al giudice di manilamento. | 

Il giudice, assunte , ove d’uopo ,' ulteriori 
imformazioni, e sentito l'imputato nelle sue rispo- 
ste, o lo assolverà, o gli ordinerà di ridurre entrò 
il termine perentorio di. giorni 30 il ‘suo be- 
sliame al numero di capi corrispondente ai suoi 
mezzi. 

In caso «i trasgressione all’ ordinanza: del 
giudice , egli manderà eseguire all’asta pubblica 
la vendita. del bestiame eccedente, è farà' prele- 
vare le spese sul prezzo che sarà ricavato. 

Art. 27. Gl'individui. contemplati dell'articolo 
18, se verranno colti a. pascolare abusivamente 


nei fondialtrui, sagauo ia pene di polizia. 

In caso.di recai, essere puniti 
colla pena del carcere estensibile a giorni quindici, 
o con multe.estensibili a lire cento. 

Auche in caso di recidiva il reato sarà di 
cognizione del giudice «i mandamento. 

Art. 28. Se.nella nota di cui all'articolo 18 si 
troveranno minori d’anvi diciotto, il padre, l’avò, 
la madre ,, od.il: tutore, ovvero le altre persone 
risponsabili della condotta del ‘minore , coi quali 
egli convive , saranno precettati a comparire da- 
vanti al giudice di mandamento. Il giudice ; sen- 
titii precettati nelle loro risposte ,. riconoscendo 
fondata la denuncia, li assoggetterà alla sottomis- 
sione di vegliare altentamente alla. condotta del 
minore, j i 

Art. 29. Qualora il minore di 18 anoi vengaio 
seguito dichiarato colpevole. per furto di campa- 
gna , se dalle risultanze del .processo apparisca , 
che le persone contemplate nell’articolo .prece- 
dente abbiano trascurato di vegliare sul medesi- 
mo, saranoo punite con pene di polizia , non 
escluse le. pene maggiori nel caso di complicità. 

Art. 30. Sono mantenute in. vigore le dispo- 
sizioni dei bandi campestri di ciascun comune, e 
si applicheranno le pene da essi prescritte; salvi i 
casi pei quali fossero più gravi quelle ordinate 
colla presente legge.» Tai 
Art. 31. Quando l'individuo . annotato come 
sospetto a tenore dell’articolo. 18. non:avrà per 
doe anni consecutivi subito verana condanna, ac- 
quisterà il diritto di far radiare.it suo nome dalla 
lista dei sospetti. 

Art. 32. Le ordinanze deì giudici nelle. mate- 
«rie contemplate dalla presente legge saràdno s0g- 
gette ad appello , salvo che si tratti dî una. pena 
pecunaria non eccedente le lire:20. 

Per l’appello si osserverà il disposto dal capo 
4°, titolo 1°, lib. 2°  del.codice di. procedura eri- 
minale. 

Art., 33. Per promuovere la repressione delle 
contravvenzioni e dei delitti rurali, e l'applicazione 
delle. pene. prescritte dai bandi campestri , ogni 
comune potrà nominare un procuratore fiscale 


(«presso il giudice di mandamento , il quale eser- 


citerà le funzioni de! ministero pubblico in con- 
formità delle leggi vigenti. 

La nomina sarà approvata dall’arvocato fi- 
scale della provincia. 

Art. 34. La presente legge avrà effetto pel 
corso di due anni dal giorno. della. sua promul- 
gazione. ? 

S'intenderanno abrogate le disposizioni delle 
leggi e dei regolamenti anteriori contrarie a 
quelle contenute nella presente legge. 

I) nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari interni , ed il nostro guardasigilli mini- 
stro segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, 
di grazia e giustizia sono incaricati dell'esecuzione 


della presente legge , che sarà registrata al con- 
trollo generale, pubblicata ed loserita uella rac- 
colta degli atti del: governo. (i, 0. revalo 
Dat. a Moncalieri il 26 febbraio 1802.» 

La Gazzetta Piemontese pubblica il-13° el&nco 


dei militari già. pensionati dal cessato gorerno | 


fravcese stati riammessicon reale decreto del; 19 


marzo anno corrente al godimento della primitiva | 


giubilazione a far tempo dal 1° gennaio 
forza della legge 7 maggio 1850. 

Ci scrivono da Cagliari : i 

» L’ispezione alle nostre scuole secondarie onde 
fu incaricato l’egregio prof. Bertoldi, è quasi 
compiuta per tutta l'Isola, e già se ne provano;i 
benefici effetti. ‘ 

Giova dire che sc. questo ispettere vi arrecò 
tutta quella alacrità e quella perspicacia che..lo 
distinguono , anche le autorità locali e gl’ inse- 
gnanti tutti gli prestarono it più lodevole concorso. 
Se ora il goveroo centrale vorrà assecondare le 
proposte e le disposizioni del Bertoldi, crederemo 
aver. compiutà in questa parte importantissima 
la migliore e più fruttuosa riforma. 

Vercelli. Da lunga pezza si sente in questa città 

il bisogno di'istituire una cassa di risparmio pei 
poveri artigiani e servi; ma finora non si raccolse 
unznumero sufficiente di azioni. Esse sono di L. 
5o ciascuna, le sottoscritte ascendono ad 83; fra 
cui 12 furono prese dall'avv. D. Francesco Tosco, 
canonico della cattedrale, che ne fece dono all’a- 
silo infantile, e 27 da vari ricchi israeliti. t 

Un numero si ristretto di soscrizioni farebbe 
sospettare nei vercellesi apatia per . quest’utile 
istituzione. Noi non vogliamo crederlo è speriamo 
che fra breve la cassa potrà essere sperta.. Una 
città doviziosa e.civile qual è Vercelli, non può 
rimanere più a.luogo priva di uo’.istituzione che 
porge mezzo all’operaio di accumulare fruttuo- 
samente i suoi piccoli risparmi. 
TT: eni dt nad nz ns 

NOTIZIE DEL MATTINO 

, Parigi , 14 marzo, Il, Moniteur, pubblica up 
decreto della più alta importanza. . ll | presidente 
della repubblica ordina il rimborso della rendita 
5 per ojo. I proprietari della rendita avranno 
la facoltà di scegliere fra il rimborso a ragione di 
ico franchi ogni 5 franchi di rendita, e la; con- 
versione del loro titolo in un altro che porterà 
una fendita di franchi 4 50 in luogo dei 5 franchi 
di rendita entica. 

Viene lasciato ai possessori di rendite an ter- 
mine di venti giorni per determinarsi suj due 
partiti suddetti. 

Con questa operazione se ne. fa un’ altra.non 
meno importante: il bilancio del.1852. viene re- 
golato dal Governo senza il concorso, del..eorpo 
legislativo. Ciò almeno risulta dal rapporto chie 
precede il decreto sulla conversione. In esso. s 
legge che il bilancio del 1852 sarà tantosto pob-i 
blicato , e che sarà pareggiato appunto mediante 
la convenzione della rendita. 

Un altro decreto dispone che per.lo innanzi gli 
alti giudiziari saranno preceduti dalla formola ; 
Louis- Napoleon Bonaparte, président de la ré- 
publique, à tous présents et à venir, salut.{Que- 
sta formola, mulatis mutandis, è quella dell’im- 
pero. Dopo il 1848 si usava dire: Au nom du 
peuple francais. ; 

— Il siguor di Lamartine pubblica nella Presse 
l’orazione funebre di A. Marrast. 
_—__-—&=&=-iii 

G. Komsarpo Gerente. 
r________—_1_x-o-o_c=i 

Presso l'ufficio del giornale lOrimone ed i 
principali librai : 

DONNA OLIMPIA 
SPISODIO DELLA STORIA DE PAPI NEL SEC, XY 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
1 vol. di 80 pagine +- Prezzo: cent. 40. 
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AVVISO 
Da rimettere a gran ribasso un'uniforme da 
chirurgo aiutente maggiore con cappello e spadà; 
il lutto assolutamente nuovo. 
Dirigersi ‘al portinaio di casa Malvanò, Borgo 
Nuovo , num. 20. 


STRADA FERRATA 
pa TORINO ren VERCELLI a NOVARA 
Il numero delle azioni sottoscritte eccedendo di 
gran langa quello fissato coll’ art. 5 del program 
ma del 22 dicembre ultimo per la costituzione 
della società, il comitato centrale promotore 
invita 
Sira sottoscrittori delle anos ad Ralermonteh 
personalmente o mezzo di procuratore 
ciale all'illagunza che avrà luogo in Torino il 
giorno 30 del corrente marzo, alle ore 11 del mat- 
tino, nel PALAZZO DI CITTA” che viene 
graziosaente messo a disposizione, per stipulare 
Foita di sodticenione della sogità. Gusti. gbk.he 
v'interrerranno, 8° intenderanno aderire a quanto 
si farà dagli intervenuti. ? 
Pel comitato 
Il vice presidente Pisrao Bosso 
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Cronaca politica dell’anno’ 1857." 
\rPeNdiCk fi 
Statistica giudiziaria. - Statistica elettorale. - 
Prodotti delle gabelle nel 1851. - Consolati sardi 
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Un vol. in-16 ‘di pagine 568'è xvi di prefe- 
zione, con tre quadri. - Presto: L | 50. 

Si spedisce nelle provincie (franco di-spesa , 
dietro mandato postale di L. 4 50 alla tipografia 
Favale Editrice. i 

AVVISO INTERESSANTE _ 

Nuovo composto per far ‘itiscere i capelli, im- 
pedirne la caduta e conser varne'il colore naturale 
e ne gardatisce l'effetto.;. .| 9! 

Deposito presso il parrucchiere: Seagliotn, 
piazza della Consolata , dirimpetto ‘alla colonna 
in. Torinò. ) ‘È (9 
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